
 

 

 

 Continua la trasmissione in diretta YouTube della Santa Messa domenicale  delle 
ore 9.00 da Polegge; collegamento anche sul sito “upfuoriportasb.blogspot.com” 

 
 

GIORNO ORA CHIESA in ricordo di: 

Lunedì 
26 Aprile 

 

08:30 POLEGGE Uff. Intenzione Offerente 

08:30 SAN PAOLO  

19:00 CIM  

Martedì 
27  Aprile 

08:30 LAGHETTO  

19:00 CIM  

Mercoledì 
28  Aprile 

 

08:30 LAGHETTO  

15:00 POLEGGE Uff. Intenzione Offerente 

18:30 SAN PAOLO Padre Felice;  Ginevra Gottardi Breganze; 

Giovedì 
29  Aprile 

 

08:30 LAGHETTO  

08:30 POLEGGE  

19:00 CIM Paolo Orsanelli 

Venerdì 
30 Aprile 

08:30 LAGHETTO  

08:30 SAN PAOLO  

19:00 CIM  

Sabato 
1 Maggio 

18:30 LAGHETTO Asproso Vincenzo;  Bruna Geria Rasera 

18:30 SAN PAOLO 7° Oscar Dorio;  XXX° Caterina;  
Elsa Morara;  Maria Cardillo 

19:00 CIM  

19:00 POLEGGE Baldinazzo Marino 

Domenica 
2 maggio 

 

 

08:00 CIM  

08:30 LAGHETTO  

09.00 POLEGGE 30° Don Luigi Spadetto 
Piazzetta Ernesto e Piergiorgio 
Gallo Angelo 

10:30 LAGHETTO  

10:30 SAN PAOLO  

11:00 CIM  

19:00 CIM  

Celebrazioni settimanali 



Unità Pastorale  FUORI PORTA SAN BORTOLO  in Vicenza  

Cuore Immacolato di Maria - Laghetto  

Polegge - San Paolo  
 
 

Foglio Avvisi Settimanali  
di Domenica  
 
 

25 Aprile 2021 
 

Quarta Domenica  
di Pasqua 
 
 

58ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
San Giuseppe: il sogno della vocazione  (dal messaggio di papa Francesco) 
 

Dio vede il cuore (cfr 1 Sam 16,7) e in San Giuseppe ha riconosciuto un cuore di padre, 
capace di dare e generare vita nella quotidianità. A questo tendono le vocazioni: a 
generare e rigenerare vite ogni giorno. Il Signore desidera plasmare cuori di padri, cuori di 
madri: cuori aperti, capaci di grandi slanci, generosi nel donarsi, compassionevoli nel 
consolare le angosce e saldi per rafforzare le speranze. Di questo hanno bisogno il 
sacerdozio e la vita consacrata, oggi in modo particolare, in tempi segnati da fragilità e 
sofferenze dovute anche alla pandemia, che ha originato incertezze e paure circa il futuro 
e il senso stesso della vita. San Giuseppe ci viene incontro con la sua mitezza, da Santo 
della porta accanto; al contempo la sua forte testimonianza può orientarci nel cammino. 
San Giuseppe ci suggerisce tre parole-chiave per la vocazione di ciascuno.  
La prima è sogno. Tutti nella vita sognano di realizzarsi. Ed è giusto nutrire grandi attese, 
aspettative alte che traguardi effimeri – come il successo, il denaro e il divertimento – non 
riescono ad appagare. In effetti, se chiedessimo alle persone di esprimere in una sola 
parola il sogno della vita, non sarebbe difficile immaginare la risposta: “amore”. È l’amore 
a dare senso alla vita, perché ne rivela il mistero. La vita, infatti, si ha solo se si dà, si 
possiede davvero solo se si dona pienamente. San Giuseppe ha molto da dirci in proposito, 
perché, attraverso i sogni che Dio gli ha ispirato, ha fatto della sua esistenza un dono. (…) 
San Giuseppe si lasciò guidare dai sogni senza esitare. Perché? Perché il suo cuore era 
orientato a Dio, era già disposto verso di Lui. Al suo vigile “orecchio interiore” bastava un 
piccolo cenno per riconoscerne la voce. Ciò vale anche per le nostre chiamate: Dio non 
ama rivelarsi in modo spettacolare, forzando la nostra libertà. Egli ci trasmette i suoi 
progetti con mitezza; non ci folgora con visioni splendenti, ma si rivolge con delicatezza 
alla nostra interiorità, facendosi intimo a noi e parlandoci attraverso i nostri pensieri e i 



nostri sentimenti. E così, come fece con San Giuseppe, ci propone traguardi alti e 
sorprendenti. I sogni portarono infatti Giuseppe dentro avventure che mai avrebbe 
immaginato. (…) In tutti questi stravolgimenti il coraggio di seguire la volontà di Dio si 
rivelò dunque vincente. Così accade nella vocazione: la chiamata divina spinge sempre a 
uscire, a donarsi, ad andare oltre. Non c’è fede senza rischio. Solo abbandonandosi 
fiduciosamente alla grazia, mettendo da parte i propri programmi e le proprie comodità, 
si dice davvero “sì” a Dio. E ogni “sì” porta frutto, perché aderisce a un disegno più grande, 
di cui scorgiamo solo dei particolari, ma che l’Artista divino conosce e porta avanti, per 
fare di ogni vita un capolavoro. (…) 
Una seconda parola segna l’itinerario di San Giuseppe e della vocazione: servizio. Dai 
Vangeli emerge come egli visse in tutto per gli altri e mai per sé stesso. (…) Il suo servizio 
e i suoi sacrifici sono stati possibili, però, solo perché sostenuti da un amore più grande: 
«Ogni vera vocazione nasce dal dono di sé, che è la maturazione del semplice sacrificio. 
Anche nel sacerdozio e nella vita consacrata viene chiesto questo tipo di maturità. Lì dove 
una vocazione, matrimoniale, celibataria o verginale, non giunge alla maturazione del 
dono di sé fermandosi solo alla logica del sacrificio, allora invece di farsi segno della 
bellezza e della gioia dell’amore rischia di esprimere infelicità, tristezza e frustrazione». Il 
servizio, espressione concreta del dono di sé, non fu per San Giuseppe solo un alto ideale, 
ma divenne regola di vita quotidiana. (...) 
C’è un terzo aspetto che attraversa la vita di San Giuseppe e la vocazione cristiana, 
scandendone la quotidianità: la fedeltà. Giuseppe è l’«uomo giusto» (Mt 1,19), che nel 
silenzio operoso di ogni giorno persevera nell’adesione a Dio e ai suoi piani. In un 
momento particolarmente difficile si mette a “considerare tutte le cose” (cfr v. 20). 
Medita, pondera: non si lascia dominare dalla fretta, non cede alla tentazione di prendere 
decisioni avventate, non asseconda l’istinto e non vive all’istante. Tutto coltiva nella 
pazienza. (…) Questa fedeltà è il segreto della gioia. Nella casa di Nazaret, dice un inno 
liturgico, c’era «una limpida gioia». Era la gioia quotidiana e trasparente della semplicità, 
la gioia che prova chi custodisce ciò che conta: la vicinanza fedele a Dio e al prossimo. 
Come sarebbe bello se la stessa atmosfera semplice e radiosa, sobria e speranzosa, 
permeasse i nostri seminari, i nostri istituti religiosi, le nostre case parrocchiali! 

 

AVVISI ORGANIZZATIVI DI SEGRETERIA 
 

Servizio di segreteria presso le parrocchie  
 Cuore Immacolato di Maria: dal lunedì al sabato, soltanto al mattino: dalle 9 alle 12  

Tel. 0444 924303  e-mail  sanbortolocim@alice.it 
Laghetto: dal lunedì al venerdì, dalle 09.30 alle 11.30  Tel. 0444 923219  
Polegge: Servizio segreteria presso la canonica  Tel. 0444 597197  
San Paolo: lunedì, martedì e venerdì mattina, dalle 9.00 alle 11.00   Tel. 0444 923967 

 

Ha preso avvio il sito web dell’Unita Pastorale Fuori Porta San Bortolo: uno strumento messo a 
disposizione per favorire l’informazione e la comunicazione tra parrocchie e ambiti pastorali. 

Ecco l’indirizzo:  upfuoriportasb.blogspot.com 
   

 

mailto:sanbortolocim@alice.it


AVVISI DELLA SETTIMANA 
 

UNITA’ PASTORALE: 
 
 

CUORE IMMACOLATO di MARIA: 
 

 Mercoledì 28 Aprile, ore 19.15: Incontro formativo per volontari della “corte”. 
 Giovedì 29 Aprile, ore 14.30: Conferenza San Vincenzo 
 Venerdì 30 Aprile, dalle 9 alle 12.00 e dalle 15 alle 18.00: la S. Vincenzo incontra le 

famiglie e consegna borse viveri, all’esterno, su appuntamento.   
 

Per sostenere economicamente la Parrocchia è possibile dare il proprio contributo anche 
attraverso il conto Corrente Bancario. IBAN:  IT 02 M 02008 11803 000003436349. –  
Causale: Donazione per Parrocchia Cuore immacolato.  
 

LAGHETTO: 
 

Per sostenere economicamente la Parrocchia è possibile dare il proprio contributo anche 
attraverso il conto Corrente Bancario. IBAN: IT13 C020 0811 8070 0010 0541 834, 
Causale: Donazione per Parrocchia San Giovanni Battista, Laghetto.  
 

POLEGGE: 
 

 Martedì 27 aprile, ore 8.30: pulizia della chiesa; si cercano volontari. 
 Giovedì 29 aprile, ore 20.30: incontro direttivo Noi Associazione presso il centro 

parrocchiale. 
 
Per il mese di maggio, ogni martedì e giovedì, in Chiesa a Polegge, alle 
ore 20.30, sarà recitato il Santo Rosario.  
Il giovedì sarà inoltre disponibile la diretta streaming dal sito dell’unità 
pastorale “upfuoriportasb.blogspot.com” 
 
 

Per sostenere economicamente la Parrocchia è possibile dare il proprio contributo anche  
attraverso il conto Corrente Bancario. IBAN: IT80 P030 6960 5691 0000 0002 252 – 
Causale: Donazione per Parrocchia San Giovanni Evangelista, Polegge.  
 

SAN PAOLO: 
 

 Mercoledì 28 aprile, ore 18.00: S. Rosario, a seguire la S. Messa delle 18.30. 
 

Per sostenere economicamente la Parrocchia è possibile dare il proprio contributo 
attraverso il conto Corrente Bancario. IBAN:  IT98 N030 6911 8941 0000 0010 728;  
Causale: Donazione per Parrocchia San Paolo.  


